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Milano in epoca romana 

All’ingresso del museo  

c’è una specie  

di tavolo di legno. 

Su questo tavolo di legno 

c’è il disegno della città di Milano  

così com’era  

quando ci vivevano gli antichi romani. 

 

Ai tempi dei romani 

Milano si chiamava Mediolanum 

ed era molto più piccola di adesso. 

Per andare 

da una parte all’altra di Mediolanum 

ci voleva 1 ora. 

Per andare oggi 

da una parte all’altra di Milano 

ci vogliono 3 ore. 

 

Attorno a questo disegno  

della città di Milano 

puoi vedere una specie di cerchio 

che fa vedere le mura. 

Le mura della città 

servivano a proteggere la città.  

Questo testo 

è scritto in linguaggio facile da leggere 

e da capire 
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Nel disegno della città di Milano 

vedi anche alcuni edifici  

dove i romani  

andavano a vedere gli spettacoli. 

Uno di questi edifici 

era il teatro. 

Il teatro  

era l’edificio 

dove si vedevano  

degli spettacoli con attori. 

 

Un altro edificio 

era il circo. 

Il circo  

era l’edificio 

dove si vedevano le gare di corsa 

con dei carri trainati da cavalli. 

 

L’ultimo edificio 

era l’anfiteatro. 

L’anfiteatro  

era l’edificio 

dove si vedevano le lotte  

dei gladiatori. 

I gladiatori 

erano dei lottatori 

nell’antica Roma. 

 

Nel disegno  

della città di Milano 
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puoi vedere 

delle piccoli croce bianche. 

Queste piccoli croce bianche 

indicano i luoghi 

dove c’erano delle tombe. 

 

Nel disegno  

della città di Milano 

puoi vedere anche 

delle casette gialle. 

Queste casette gialle 

indicano i luoghi 

dove hanno trovato dei resti  

di ricche domus romane. 

 

La parola domus 

vuol dire casa. 
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La domus 

La parola domus  

è una parola latina 

che vuol dire casa. 

Il latino 

era la lingua  

che parlavano gli antichi romani. 

 

Le domus 

erano le case  

degli antichi romani ricchi e importanti 

e c’erano soltanto 

nelle città. 

 

Le domus 

erano divise 

in diverse stanze. 

 

Ogni domus 

aveva un giardino 

e un cortile. 

 

Nel cortile  

c’era una grande vasca 

per raccogliere la pioggia. 

Il cortile della domus 

era nella parte  

più vicina alla strada. 

 

Attorno a questo cortile 
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c’erano anche delle cucine 

e dei magazzini. 

Il padrone della domus 

e la sua famiglia 

avevano diverse stanze. 

 

Una di queste stanze 

si chiamava triclinium. 

Nel triclinium 

i romani facevano i banchetti. 

Un banchetto 

è una specie di festa 

dove si mangia, si beve 

e si ascolta musica 

insieme agli amici. 

 

Gli antichi romani 

mangiavano sdraiati di fianco sui letti 

e non seduti sulle sedie 

come facciamo noi. 
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La testa di Giove 

 

Questa testa 

è un pezzo di una statua gigante 

del dio romano Giove 

seduto su un trono. 

Giove ha sempre la barba 

perché per gli antichi romani 

era un dio anziano. 

 

Molto spesso 

i romani facevano delle statue 

dove Giove  

era seduto su un trono. 

Per i romani 

Giove era il dio più importante 

ed era anche il padre 

di altri dei. 

 

Questa testa del dio Giove 

è stata trovata sotto terra 

dagli archeologi. 

Gli archeologi 

sono degli studiosi 

che studiano gli oggetti antichi 

che erano sotto terra. 
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La statua di Ercole 

 

Questo pezzo di statua  

ci fa vedere l’eroe Ercole.  

Ercole era un eroe 

perché era figlio 

del dio Giove 

e della donna umana Alcmena. 

 

Questo pezzo di statua 

è stato trovato a Milano 

nella zona dove ai tempi  

degli antichi romani 

c’erano le terme. 

Le terme erano un luogo pubblico 

dove gli antichi romani 

andavano a lavarsi, 

a fare sport 

e a incontrare altre persone. 

 

Le terme di Milano 

le ha costruite  

l’imperatore Massimiano. 

Quando c’era l’imperatore Massimiano 

Milano era una delle città più importanti  

dell’Impero romano. 

 

Sappiamo che è una statua di Ercole 

perché assomiglia molto 

a una statua intera di Ercole 

che c’è a Napoli. 
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Ercole  

era un eroe molto importante 

per gli antichi romani 

perché era simbolo di forza 

e di impegno. 

 

Quando è diventato adulto 

Ercole ha superato delle prove 

molto faticose. 

Queste prove sono 12 

e si chiamano  

“Le fatiche di Ercole”. 

 

Nella statua intera di Ercole 

che c’è a Napoli 

Ercole si appoggia su un bastone 

ricoperto da una pelle di leone. 

Ercole ha ucciso 

questo leone 

con le sue mani. 

 

Nella statua intera di Ercole 

che c’è a Napoli 

Ercole ha tre mele d’oro 

nella mano destra. 

Queste mele d’oro 

erano in un giardino 

sorvegliato da un drago. 
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La vita quotidiana 

Nelle domus romane 

Potevamo trovare 

Tutti questi oggetti. 

 

Le domus 

erano le case  

degli antichi romani ricchi e importanti 

e c’erano soltanto 

nelle città. 

  

Uno di questi oggetti 

erano le cesoie. 

Le cesoie 

servivano per tagliare 

e si usavano come le forbici. 

Queste cesoie 

sono fatte di ferro 

e sono arrugginite. 

 

Un altro oggetto 

erano i piatti. 

Questi piatti 

si usavano per metterci su il cibo 

come facciamo anche noi. 

Questo piatto 

è di terracotta. 

 

Un altro oggetto 

erano le lucerne. 
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Queste lucerne 

servivano per fare luce 

e si appendevano 

o si appoggiavano sui mobili. 

 

Le lucerne 

hanno 2 buchi. 

 

Nel buco al centro 

si metteva dell’olio. 

Nell’altro buco 

si metteva un pezzo di stoffa 

o di corda. 

Questo pezzo di stoffa  

o di coda 

si bagnava nell’olio 

e poi si bruciava 

per fare luce. 

 

Le lucerne 

si facevano con degli stampi. 

Gli stampi 

sono delle specie di formine. 
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La coppa Trivulzio 

 

Questo oggetto  

è un bicchiere di vetro 

che si chiama 

coppa Trivulzio. 

Trivulzio  

è il nome della persona 

che ha portato la coppa 

a Milano. 

Ad oggi 

non sappiamo ancora 

di chi era questa coppa. 

 

Sopra la coppa  

c’è una frase.  

Questa frase 

è scritta in latino. 

Il latino  

era la lingua che parlavano 

gli antichi romani. 

 

La frase è 

BIBE VIVAS MULTIS ANNI 

che significa  

BEVI VIVRAI PER MOLTI ANNI. 

Questa frase 

è una specie di brindisi. 

 

Questa coppa 
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si utilizzava nelle feste religiose 

o in altri eventi importanti. 

 

Questa coppa 

è molto importante 

perché in tutto il mondo 

ci sono poche coppe 

simili a questa. 
 


